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Roma 10 luglio 2024. Si è tenuto oggi all’ARAN il secondo incontro per il rinnovo del 
CCNL 2022-2024 che interessa una platea di 193.851 persone dislocate nei vari settori, 
Ministeri – Agenzie Fiscali e Enti Pubblici non economici, del Comparto Funzioni 
Centrali. 
È stata l’occasione in cui l’ARAN ci ha rappresentato il quadro economico entro il 
quale, stante gli stanziamenti disponibili, verte questo rinnovo contrattuale: 
 
- un incremento medio del 5,78% pari a circa 160 euro medi mensili per il Comparto. 

Un incontro quindi che ha avuto una prima parte incentrata sulle modalità di 
determinazione di tali valori, ma che è proseguito, in un clima abbastanza sereno, 
affrontando anche altri temi e sui quali ogni Organizzazione sindacale ha 
rappresentato le proprie istanze. 
 
Come Confsal UNSA, fermo restando i dubbi su quanto messo a disposizione dalle 
varie leggi di bilancio per i rinnovi contrattuali, abbiamo ribadito la nostra volontà, 
oltre che un auspicio di comunanza con altri, di chiudere velocemente il negoziato, 
intanto con le risorse disponibili, in modo che i dipendenti del Comparto possano 
ricevere gli aumenti entro la fine del presente anno. 
 
Oltre questo, abbiamo rappresentato alcune nostre specifiche richieste: 
 
- eliminare i “te�” alla determinazione dei FRD des�na� alla contratazione 

integra�va; 
- aumento del valore dei buoni pasto; 
- riscritura della norma sul lavoro agile per superare il principio della prevalenza 

della presenza in ufficio e di rendere complementare lavoro agile e lavoro da 
remoto; 

- rafforzare la contratazione integra�va inserendo fra le materie, ad esempio, 
quella rela�va agli incen�vi tecnici; 



- slitamento ad altra successiva data la scadenza del 31/12/2024 per le progressioni 
in deroga fra le Aree; 

- allungamento ad almeno 12 mesi la fruibilità delle ferie maturate e non godute 
nell’anno precedente. 

Come più volte detto, noi siamo dell’idea che i soldi disponibili stiano meglio nelle 
tasche dei lavoratori anziché a disposizione del Ministro dell’economia e per questo 
ribadiamo la nostra volontà di chiudere in tempi brevissimi questo rinnovo 
contrattuale. 
 

 


